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PaxChristì 
«La guerra 
separa la De 
dai cattolici» 
«VAOMA. Un Invito al cattoli
ci perche non appoggino più 
la De E questo «sulla base di 
una precii-a "dissociazione'' di 
coscienza rispetto al tema del
la guerra». Scrive cosi l'edito
riale pubblicalo sul numero di 
febbraio dt -Mosaico;di pace», 
la rivista mensile promossa 
dalla sezione italiana del movi
mento •PaxChristì». presieduta 
dal vescovo di Molletta, monsi
gnor Tonino Bello, Nell'artico
lo, firmato dal condirettore Da
niele Novara è scrìtto anche 
che -una scelta sulla quale fi
nalmente aderire e aprirsi sen
za più remore potrà essere 
quella dell'obiezione di co
scienza al servizio militare e al
le spese militari». 

Sul rapporto con la De, No
vara aggiunge: «Il voto al Parla
mento, che ha approvato l'en
trata in guerra dell' Italia segna 
un preciso salto nel rapporto 
tra cattolici Italiani e De. Direi 
ormai definitivamente caduto 
il velo ideologico di un partito 
che ha sempre inteso rappre
sentare l'istanza culturale e re
ligiosa tra I cattolici». •Menile II 
Papa dichiara la guerra un'av
ventura senza ritorno e invita 
sia llrak a compiere un gesto 
distensivo sia gii altri paesi a 
promuovere una conferenza 
per una soluzione globale dei 
paesi mediorientali - prosegue 
l'editoriale - la De accetta tran
quillamente la logica militare 
dell'ultimatum». 

Csm 
Consenso 
socialista 
a Cossiga 
M i ROMA. I socialisti espri
mono consenso al messaggio 
invialo da Cossiga alle Camere 
sulle funzioni del Csm. In un 
corsivo «uH'»Avanti!» Salvo An
do, responsabile del Psl per I 
problemi dello Stato, sottoli
nea che per difendere la credi
bilità della magistratura servo
no soprattutto 'nuove regole in 
jrado di stabilire I confini della 
(lurisdtzione. di prevenire I 
confUttttrai poteri». «Iconflitti 
senza fine, le contrapposte 
crociai* - sostiene Andò -
sembra che adesso debbano 
cedere il passo a doverose, 
seppure tardive, riflessioni, a 
opportune autocritiche, e già 
un buon segno. In questo sen
so. H giudizio cautamente po
sitivo con il quale l'Anm ha ac
colto il messaggio del capo 
deitoSalo».^^ 

Il leader della Lega lombarda 
apre il primo congresso 
«Vogliamo i voti della sinistra 
Il Pei riposa sotto una quercia» 

Nemmeno un accenno alla guerra 
riproposte le tre Repubbliche 
Un dirigente di «Piemont» 
si scaglia contro i «terroni» 

La sfida populista di Bossi 
Attacchi ai partiti e al «sistema politico corrotto» 
«Uno Stato, tre Repubbliche». E sull'obiettivo istitu
zionale - al congresso di Pieve Emanuele, alle porte 
di Milano - Bossi fonda e lancia all'attacco la Lega 
Nord. Base teorica, un mix di liberismo e populismo 
filtrato attraverso l'idea federalista. Referente privile
giato, la piccola e media impresa. Gipo Farassino, 
leader dì «Piemont», si scaglia contro i «terroni». 250 i 
delegati dalle regioni del centro-nord. 

DAI NOSTRI INVIATI 
CARLO BRAMBILLA ANGELO PACCINETTO 

• i PIEVE EMANUELE (Milano) 
«Pacifisti7 Mai detto. La guerra 
deve essere preventiva, chirur
gica, mai di posizione. Eppoi 
noi siamo già in guerra, contro 
Roma». Al primo congresso fe
derale della Lega Nord (un mi
lione e 700mlla voli alle ultime 
amministrative), nella campa
gna lombarda Immersa nella 
neve, Umberto Bossi non si 
smentisce. Muta rotta con di
sinvoltura, stupisce. L'esser 
leader del secondo •partito» di 
Lombardia, autocandidatosi a 
forza politica egemone tra Alpi 
e Maremma, non sembra sug
gerirgli maggior coerenza. Due 
ore di relazione e alla guerra 
del Golfo non dedica nemme
no una parola. -Ne discutere
mo in questi giorni», dice alla 
fine, quasi di sfuggita. Quel no 
alla partecipazione italiana, 
che lo ha visto accomunato in 
Parlamento ad Occhctto e For
migoni, ingombra. Rischia di 

dividere l'apparcntcmcnte 
monolitico movimento sempre 
più spostalo a destra, di porre 
un'ipoteca troppo pesante sul
la neonata «potentissima». E 
glissa. Come glissa sull'immi-

grazione, un tempo cavallo di 
attaglia dei tumbard. soliamo 

alla line un invito alla mobilita
zione contro la •Martelli». 

Ma neppure parla. Dossi, di 
alleanze. Probabilmente giudi
cate scomode, le aperture 
d'autunno a comunisti e socia
listi «per cacciare la De all'op
posizione», sono dimenticate. 
Cambia rotta. Il messaggio è 
chiaro: orgogliosa della sua di
versità, la Lega oggi è contro 
tutti. Solo cosi II leader può far 
politica; e cosi non servono 
analisi sul partiti, l'economia, 
la società, t vecchi, fortunati 
slogan contro lo Stalo centrali
sta e ladrone, neppure troppo 
gridati, bastano. De. Psi, Pei (il 
Pds. ancora, non è entrato nel 

vocabolario del scnalur) ven
gono liquidali in poche battu
te. «La Lega Nord come la Lega 
Lombarda - tuona - si deve 
contrapporre all'attuale siste
ma politico corrotto e ineffi
ciente, centralista e fascistoi-
de, ed ai partili che lo imperso
nano. Non ci sarà nessuna col
laborazione con tali partiti, né 
a livello di governo ne di am
ministrazioni». «Non portiamo 
valige a nessuno», chiarirà poi 
al cronisti. E intanto annuncia 
l'apertura alla caccia dei voti 

di sinistra. «Il Pel - dice - ormai 
si e ritirato in campagna, a ri
posare sotto una quercia». 

Ma con quali argomenti e su 
quali obiettivi? Cravatta allen
tata, argomentare non sempre 
lineare, Bossi punta lutto sulle 
tre Repubbliche. •Col fallimen
to del comunismo - afferma -
l'alternativa è solo In seno al li
berismo». E aggiunge: «La par
tita, ormai, non è tra destra e 
sinistra ma tra centralismo e 
federalismo. Lo Stato naziona
le centralista non si può mi-

Il segretario 
della 
Lega 
Lombarda 
Umberto 
Bossi 

gliorare: è solo uno Slato da 
cambiare e lo strumento è 
quella Lega Nord che per anto
nomasia chiamiamo la poteri-
lissima-, E' un problema di 
competenze. Tutto il potere, 
per Bossi, dev'essere delle tre 
Repubbliche: allo Stato non re
sterebbero altro che -la difesa, 
la moneta e la politica estera 
(nemmeno tutta)». Come? At
traverso una modifica profon
da della Costituzione, resa 
possibile dai successi elettorali 
- obiettivo. SO/80 parlamenta

ri alle prossime elezioni - le
ghisti. Un potere tutto da spen
dere - assicura il senalur - per 
la privatizzazione totale dei 
servizi, da gestire secondo le 
regole del mercato, e in difesa 
della •democrazia del denaro» 
fondata sul nuovo ruolo della 
Borsa valori. Il tutto nel segno 
della piccola e media impresa, 
cardine del sistema «perchè un 
unico destino accumuna chi 
lavora», sia esso imprenditore 
che lavoratore subordinato e 
nel riliuto dello sciopero come 
forma di lotta. 

E' chiaro che sul progetto 
delle tre Repubbliche non c'è 
unanimità, che qualcuno - so
prattutto nel Veneto - punta 
più modestamente ad una ri
forma regionalista dello Stato, 
ma Bossi non è disposto a con
cedere sconti. E se alla fine 
della giornata, quando Marile
na Mann, veneta e presidente 
uscente della Lega Nord, pro
pone Mantova capitale della 
nuova Repubblica, passa al
l'incasso, per la prima volta la 
sua leadership assoluta - for
tissimamente voluta, aldilà dei 
toni concilianti - sembra mes
sa in discussione. L'intervento 
da capopolo di Cipo Farassi
no, cantautore e leader di Pie
mont Autonomista, suona co
me avvertimento. Il dingente 
piemontese ha anche scaldato 
i cuori leghisti con un vecchio 
tema: «Noi non vogliamo i ter
roni nella Lega». 

Il Psi si difende: «Non vogliamo elezioni anticipate» 
• • ROMA. Insomma, c'è o no 
•profumo di elezioni anticipa
le»? Il Psl, indicato come il più 
soggetto alla tentazione di ap
profittare delle dlllicoltà del 
neonato Pdf, si affanna • 
smentire, Ieri il vice-segretario 
Giulio DI Donato ha detto: «Si 
tratta di illazioni. Non stanno 
nelle nostre intenzioni. Le ele
zioni anticipate potrebbero es
sere solo l'effetto dell'impossi
biliti di trovare un'intesa tra le 
forze di maggioranza su tutte 
le questioni aperte, a comin
ciare da quella più urgente ed 

importante che è il nodo istitu
zionale, il che non ci auguna-
mo>. 

Un altro socialista, il mini
stro per le Aree urbane Carme
lo Conte,' gli ha fatto èco: >La 
nostra posizione è nota - dice 
Conte -^ Andiamo aHa verifica, 
quando sarà possibile rispetto 
ai problemi Intemazionali, per 
renderla utile. Quindi andiamo 
molto aperti. Lavoriamo per 
rendere utile la nostra presen
za nel parlamento e nel gover
no, e questa è l'unica condi

zione che noi poniamo alla 
trattativa». 

Anche la direzione del Psdi 
si è occupata ieri della «venti-
ca». Il segretario Carigli» sostie
ne che «se l'Italia-avesse la 
guerra sul suo territorio» po
trebbe capire la, necessità, di 
•procrastinarla*. Ha, siccome 
•per fortuna cosi non è», il ca
po socialdemocratico appro
fitta per insistere: ci vuole una 
•puntualizzazione del percor
so di questa coalizione». All'or
dine del giorno, per Carigha, il 
dilemma: Interrompere la legi

slatura o andare alla conclu
sione naturale? «Io - dice Cari-
glia - sono per la seconda ipo
tesi, e credo che anche Forlani 
ed Altissimo, che ho Incontra
to, la pensino allo stesso mo
do». Ma non si nasconda che 

, tre Je forze del)» maggioranza -
«c'è chi è tentato dalla prospet
tiva di elezioni anticipate, an
che perchè 11 momento sareb
be meno favorevole alle le
ghe». 

Contro queste «tentazioni», 
la De continua a ergere un mu

ro, Sergio Mattarella, in un'in
tervista ad Avvenire, dice la 
sua: «Credo non possa esservi 
dubbio - sostiene - che rispet
tare le normali scadenze sia un 
dovere costituzionale in man
canza di gravi mopvk Ora, di 
grave vedrd'soltantp l'indispo
nibilità ad utilizzare quest'an
no abbondante di legislatura 
che rimane». 

Al giornalista che gli fa nota
re come qualcuno sembri vo
ler approfittare della crisi del 
Pds, Mattarella risponde che 

•una simile motivazione ha un 
sapore sgradevole». «Ho l'im
pressione - aggiunge - che 
questi calcoli siano avventati in 
una situazione cosi mutevole 
come quella che attraversia
mo, e su cui la guerra può inci
dere più di quanto «i,immagi
ni». Piti furbescamente'Adolfo 
sarti, anche lui de e vicepresi
dente della Camera, sostiene: 
•Quanto al Pds, avrà i suoi 
guai, questo è certo. Ma non gli 
si potrebbe fare migliore rega
lo che buttarlo in acqua. Impa
rerebbe subito a nuotare». 

Domani a Roma 
la manifestazione 
dei circoli 
di Rifondazìone 

«Non c'è e non ci sarà mai alcuna guerra con i compa
gni del Pds» Ad affermarlo è il presidente dei senatori di 
Rifondazìone comunista Lucio Libertini (nella foto) nel 
confermare la manifestazione nazionale indetta a Ro
ma per domenica prossima. Al cinema Brancaccio sarà 
presente anche una delegazione del Partito Democrati
co della sinistra con Massimo D'AJema. Cesare Salvi e 
Goffredo Bettini oltre a Magri, Chiarente e Mana Luisa 
Boccia della minoranza del Pds. Annunciata inoltre la 
presenza del vicedirettore dell'Avanti Roberto Villetti e 
del senatore socialista Roberto Calvi e tutti i componen
ti della segreteria nazionale di Democrazia Proletaria. 

Saverìa Antiochia 
si dimette 
dal Comune 
di Palermo 

Per «sopraggiunti proble
mi familiari che non le 
permettono di svolgere il 
suo mandato con il neces
sario impegno». Saverta 
Gandoin Antiochia, eletta 

^mmm^^^^mmmm^^^^ consigliere comunale nel
la lista 'Insieme per per 

Palermo», ha presentato ieri le sue dimissioni «irrevoca
bili». Alla Antiochia, madre di Roberto, l'agente della 
Polizia assassinato con il vicequestore Ninni Cassarà il 6 
Agosto dell'85, subentrerà Ernesta Morabito, prima dei 
non eletti. 

De e Pds 
replicano 
alle accuse 
della Lega 

Tutt'altro che tenere le 
reazioni della De e del 
Pds, le due forze politiche 
contro le quali si è mag-
giormante scagliato Bossi 
parlando di «sistema dei 

^ • • • • • » « » • » • • » • > » partiti corrotto e fascistoi-
de». A giudizio di Luciano 

Violante «non è un caso che Bossi se la prenda con il 
Pds: sa bene che noi rappresentiamo l'unico elemento 
di novità in questo sistema politico». Violante ha colto 
l'occasione per annunciare che il Pds sta elaborando 
«un progetto di rifondazìone regionalista dello Stato, 
strumento democratico alternativo alle Leghe». Non 
meno severa l'opinione del ministro de Gianni Prandini 
per il quale «su tutti i temi di maggiore rilevanza, la Lega 
ha preso e continua a prendere svarioni, dimostrando 
tutta la sua inconsistenza politica e culturale». Per Pran-
dini c'è da augurarsi che «su questo rifletta l'elettorato il 
cui voto dì protesta ha finora premiato le Leghe». 

Ciccio Macrì 
rimosso 
dal ministro 
degli intemi 

Il sottosegretario agli inter
ni FTanco Fausti ha an
nunciato ieri a Montecito
rio che è stata accolta la 
proposta del prefetto di 
Reggio Calabria di so-

. _ « ™ m u n i i ™ « a . ™ « • • . spendere e rimuovere «per 
gravi motivi di ordine pub

blico» il consigliere democristiano di Taunanova Fran
cesco Macrì. Il ministero degli intemi è intervenuto a se
guilo di alcuni provvedimenti giudiziari nel confronti, 
oltreché di Macrì, di un altro consigliere comunale de 
Rocco Zagari. La decisione ministeriale interviene tutta
via quando i due esponenti si sono già dimessi dal con
siglio comunale, pur non abbandonando la vita politica 
e continuando a ricoprire varie cariche pubbliche. 

GREGORIO P A N I 

ALFA 33 . 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

AIFA33ESPORTWAGON. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

NUOVA 3 3 . A PARTIRE DA L1M7I4KML 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•SthotpprgnzMmili •A£*fc~ 

6 l'Unità 
Sabato 
9 febbraio 1991 
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